
L’EVOLUZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE DEL LOGOPEDISTA: LE 

NUOVE COMPETENZE TECNOLOGICHE 

A. Cantarella1, M. Modica2 

Abstract: Questo studio si pone l’obiettivo di andare a verificare e ricercare l’importanza 

dell’evoluzione delle tecnologie in ambito logopedico ed indagarne i possibili utilizzi. In 

particolar modo ci siamo soffermati sull’efficacia dell’utilizzo delle tecnlogie assistive con 

pazienti con bisogni comunicativi complessi. Per valutare come ottenere il miglior 

abbinamento tra le tecnologie assistive e l’utente, abbiamo analizzato la “Classificazione 

Internazionale del Funzionamento” (ICF), il modello di partecipazione, l’”Assessment 

delle Tecnologie Assistive” (l’ATA process) ed il “Matching Person & Technology” 

(modello MPT). Infine, abbiamo avviato un progetto riabilitativo finalizzato a valutare ed 

impiegare le tecnologie assistive per creare un canale di comunicazione in 4 pazienti con 

bisogni comunicativi complessi. Nonostante le difficoltà incontrate nel reperire i materiali, 

nel breve periodo esaminato, i pazienti sottoposti al progetto riabilitativo hanno risposto 

positivamente all’uso delle tecnologie assistive. 

Keywords: Tecnologie assistive – Comunicazione – Logotecnologo – Evoluzione – 
Aggiornamento 

 

	
  

Introduzione: 
 

L’evoluzione è un processo costante che ha portato nel tempo numerose scoperte e 

miglioramenti terapeutici. Questa tesi si è prefissata l’obiettivo di soffermarsi 

sull’evoluzione della logopedia nel tempo, ricercando un punto di vista nell’ottica di una 

professione sanitaria che non rimane immobile nel tempo ma cresce con il passare del 

tempo e l’avanzamento della ricerca scientifica. Siamo partiti dal chiederci se fosse 

possibile un abbinamento tra logopedia e le moderne tecnologie, prendendo in esame 

diversi aspetti di utilizzo delle stesse per renderci conto che i due ambiti sono intimamente 

interconnessi nel significato stesso di “riabilitazione”. In molti dei contesti logopedici 



abbiamo ritrovato strumenti 

tecnologici di diverso genere come i 

software didattici, gli strumenti di 

valutazione, i sensori, gli adattatori e 

molte altre ancora. La parola 

“tecnologia” indica lo studio 

sistematico delle tecniche e dei 

procedimenti diversi, applicati in un 

determinato settore, spesso riferiti ad un 

certo ambito specifico. Utilizzando 

degli strumenti di valutazione per 

cercare di ottenere il miglior abbinamento tra TA e paziente, nel febbraio 2018, presso 

l’Aias di Acireale (CT) è stato intrapreso un progetto di tesi diretto dalla dott.ssa M. 

Modica finalizzato a valutare l’impiego di tecnologie assistive per creare un canale di 

comunicazione in 4 pazienti con bisogni comunicativi complessi.   

 

Obiettivi:  

Nella stesura del progetto riabilitativo ci siamo posti i seguenti obiettivi: 

• Valutare le competenze individuali del paziente e dei caregiver che utilizzeranno la 

TA.  

• Creare un canale di comunicazione con l’ambiente circostante mediante l’uso di 

tecnologie. 

• Riformulare il progetto sulla base di eventuali rifiuti della TA.  

 
Materiali e metodi: 
 
Il metodo utilizzato prevede di analizzare i diversi ambiti di funzionamento dell’utente in 

un’ottica ICF, di eseguire un’indagine del modello di partecipazione e valutare le strategie 



utilizzate dal singolo individuo nell’utilizzo delle 

TA. Vengono utilizzati diversi strumenti per la 

valutazione come il Social Network ed il 

questionario ICF-CY, la scheda informativa sulle 

competenze comunicative, la scheda di 

osservazione dell’abilità funzionali alla 

comunicazione ed il MATCH. Per creare un canale 

di comunicazione si seguono gli interessi dell’utente come rinforzo da usare in 

abbinamento con la TA.   I materiali utilizzati sono sensori, giochi adattati, tablet per la 

comunicazione e software che sono stati forniti dall’AIAS di Acireale (CT).  

 

Tempi: 

Una delle più importanti criticità sono 

stati i brevi tempi a disposizione per 

vedere gli effetti delle tecnologie nel 

lungo periodo. Il progetto ha avuto inizio 

nel febbraio 2018 e fine nel settembre 

2018 con incontri bisettimanali per 

paziente.  

Risultati: 

Attraverso gli strumenti proposti, è stato possibile identificare le abilità individuali di ogni 

paziente, e mettere a punto un progetto terapeutico per 

incrementare le abilità comunicative tramite TA.  

Nel primo caso clinico, il progetto prevede in primo 

luogo la formazione dei caregivers, successivamente, 

l’addestramento del paziente stesso alla scelta di simboli 

rappresentati i concetti: “ancora” e “basta. Tramite 

l’utilizzo di VOCA e giochi adattati, il soggetto viene 

introdotto alla early communication e alla CAA.  



Il secondo caso possiede una buona comprensione ed interazione comunicativa, nonostante 

il linguaggio espressivo risulti gravemente compromesso. Tramite l’utilizzo di VOCA e 

giochi motivanti, l’utilizzo di sensori ed adattatori per la comunicazione, si stimola	
   

l’interazione con l’ambiente.  

Al terzo caso clinico viene proposto un piano terapeutico, mirato allo sviluppo delle 

competenze comunicative attraverso un Tablet fornito dell’applicazione AAC Talking 

Tabs e vari software didattici. Il pz non riesce a comunicare tramite linguaggio espressivo 

ma utilizza efficacemente le categorie presenti nell’applicazione per esprimere le proprie 

richieste e migliorare la comprensione globale.  

Nel quarto caso, vengono introdotti elementi di early communication associati alle TA 

quali il VOCA, sensori come il Big Mack e temporizzatori per ovviare al problema 

dell’ipertonia muscolare. Vengono ideate attività ludiche 

con giochi sonori avviati da un sensore collegato ad essi o 

ad un computer in cui sono 

presenti filmati e canzoncine. 

Conclusioni: 



Come abbiamo avuto di vedere, l’essere “statici” e non al passo con i tempi” può creare il 

rischio di non utilizzare le numerose ed efficaci possibilità tecnologiche utili a combattere 

“l’isolamento” della persona disabile. Laddove l’utente ha bisogno possiamo avvalerci di 

strumenti tecnologici che possono migliorare in termini di rapidità ed efficacia l’approccio 

terapeutico. La riabilitazione terapeutica, anche (e soprattutto) nel caso della logopedia, è 

un processo dinamico che si evolve costantemente, avvalendosi delle moderne e nuove 

tecnologie per accrescerne il potenziale. 

Progetti futuri: 

	
  Conoscere le nuove tecnologie e «stare al passo con i 

tempi», permette di avere maggiori possibilità 

terapeutiche e di avere l’opportunità di utilizzare 

strumenti sempre più precisi e oggettivi su cui fare 

affidamento in ambito terapeutico. Oggi nuove 

tecnologie all’avanguardia, come la Brain Computer 

Interface, la programmazione a blocchi a portata di tutti, l’eye gaze system e la domotica, 

sono risorse in via di sviluppo che possono essere degli alleati potenti per la riabilitazione.  
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